La casa disabitata
Uno degli insegnamenti tratti da questo episodio? Farmi credere che la paura è

più debole della curiosità, dal voler sapere.

Davanti alla mia vecchia casa c’era un palazzo antico, disabitato, malandato, con crepe,

la pittura si staccava dai muri. L’anno prima, nel cortile dell’edificio, c’erano dei conigli

e quasi ogni sera mio fratello ed io andavamo a dargli da mangiare, avevamo 4-5 anni e

quasi ogni giorno passavamo davanti a quella casa disastrata e sempre di più ci chiedevamo

come sarebbe stata all’interno. Un giorno tolsero i conigli e chiusero il cancello con un 

lucchetto, per passarci davanti c’era ancora una scusa: andare a vedere le pecore nella

stalla di fronte. Purtroppo il contadino un giorno non lo vedemmo più, niente pecore,

niente scuse per andare a studiare questa casa. Misero una barriera al’inizio

della stradina di campagna, ormai non c’erano più scuse per andare a

studiare da dove si sarebbe potuto entrare, ma la barriera fece in modo

che la nostra voglia di scoprire cosa c’era aumentasse. Di quella casa

sapevamo soltanto che era un orfanotrofio e i bambini che erano 

lì erano malati, era abitato fino al 1985 circa.

La barriera si poteva ancora scavalcare e a volte mio fratello senza 

di me ci andava ma non entrava nella casa, sapeva che era rischioso

da solo.

Quando avevo circa 6-7 anni volevamo scoprire davvero com’era 

l’interno: di nascosto prendemmo le pile e andammo a chiamare Nadia.

La mamma pensava che fossi a giocare normalmente di fuori, invece no!

Jan, mio fratello, aveva scoperto una porta e ci portò ad essa.

A ogni passo si sentiva un crick crick, c’era polvere, muri distrutti e

da fuori i balconi sembravano cedessero. Nei bagni c’era ancora

la carta igenica con su ragnatele e ragni. Io avevo paura ma

non [volevo] osavo dirlo perché mi avrebbero presa in giro con i soliti

aggettivi “paurosa, fifona,…”, ma dentro di me il battito aumentava

fino a quando non lo dissi. Così uscimmo dopo aver visto solamente

per loro e troppo per me il primo piano.

Se io non avessi avuto paura?! Saremmo saliti su per quelle scale

con lo scorrimano penzolante e i gradini consumati con alcuni buchi!

Chissà come sarebbe stato il piano superiore se fossimo saliti

al secondo piano dove ora vogliono fare appartamenti da 1'000'000 fr.

solo per la favolosa vista sul lago. Questo non lo posso sapere,

per fortuna, ma la curiosità ora non c’è più e nemmeno la paura di

quel posto. Quando invito qualcuno a casa mi chiede cos’era e io

glielo dico, ci rientrerei ma ora davanti c’è un cancello se ci si 

entra e ti vedono chiamano la polizia.

Ho imparato a esprimermi, a dire la mia sensazione. Anche ho capito
quanto erano “importanti” Nadia e Jan, quindi quando è importante

l’amicizia e la famiglia perché se fossi stata da sola non so

cosa avrei fatto.

Comunque ho capito solo dopo diversi anni quali insegnamenti [ho] avevo

raccolto con questa esperienza.
